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I NUOVI SCENARI DELL’ENERGIA 

I servizi nuovi e futuri di BCC Energia per le banche consorziate, camminando verso la neutralità carbonica

La Corporate Sustainability Reporting Directive 



La CSRD introduce un nuovo reporting sulla sostenibilità aumentando lo 

spettro delle tematiche e introducendo controlli rafforzati

L’integrazione della disclosure di sostenibilità nel Report Annuale richiede 

anche la creazione di un sistema di controllo e con la responsabilità 

del Dirigente Preposto (come da integrazioni che verranno apportate 

all’art. 154 bis del TUIF)

Sistemi di controllo

Che cos'è la doppia materialità?

Introduzione di 12 nuovi standard con requisiti informativi qualitativi e 

quantitativi (standard ESRS) che coprono 10 temi ESG e richiedono la 

rendicontazione di Politiche, Metriche, Target e Azioni per ciascun tema

Applicazione dei nuovi standard (ESRS)

La Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) espande in modo 

significativo i requisiti di rendicontazione ESG nell’Unione Europea

L'obiettivo è quello di migliorare la qualità, coerenza e comparabilità 

delle informazioni sulla sostenibilità

Che cos'è il CSRD e quali i suoi obiettivi?

1.  La ‘limited assurance’ indica che il revisore non è a conoscenza di modifiche sostanziali che dovrebbero essere apportate. D'altro canto, la ‘limited assurance’ è 

un livello di assurance elevato, in cui il revisore afferma che le informazioni riportate sono sostanzialmente corrette

Le informazioni sulla performance di sostenibilità sono da inserire in 

una sezione specifica della Relazione annuale sulla gestione, soggetta a 

‘limited assurance’1 nel breve termine e a ‘reasonable assurance’1 a 

partire dal primo trimestre del 2029

Inclusione nella relazione annuale di gestione

La CSRD è stata adottata nel luglio 2023 e avrà un impatto sulla 

rendicontazione di fine anno 2024 (relazione pubblicata nel primo 

trimestre 2025)

Qual è la tempistica?

La CSRD ha introdotto un nuovo concetto di doppia materialità, più 

complesso rispetto a quello richiesto dalla NFRD, e prevede un'analisi sia 

d'impatto che finanziaria dei vari temi ESG
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Il ~75% dei datapoint sono di carattere qualitativo, mentre solo il 5% sono 

di carattere quantitativo finanziario

Dimensione 

ESG Nr. datapointsESRS

~880

[~75%]

S

G

General

E

~55

~150

~555

Totale

ESRS E2 - Pollution

ESRS S2 - Workers in 

the value chain

ESRS G1 - Business 

Conduct

ESRS E4 - Biodiversity 

and ecosystems

ESRS E5 - Resource 

use and circular

ESRS S4 - Consumers 

and end users

ESRS E3 - Water and 

marine resources

ESRS S3 - Affected 

communities

ESRS S1 - Own

workforce

ESRS E1 - Climate 

Change

ESRS 2 - General 

disclosure

~430

Qualitative Quantitative (non financial) Quantitative (financial)

~250

[~20%]

~60

[~5%]

~1,190

Esempio tipologia

Inquinanti atmosferici (ad es., NOx, SOx), emissioni nell'acqua e inquinamento del suolo generati 

sia dalle proprie attività che dal portafoglio clienti finanziato

Gestione dei rischi materiali, degli impatti e delle opportunità legati alle relazioni con i fornitori, ai 

controlli della catena del valore e alle condizioni dei lavoratori dei fornitori

Condotta aziendale, con specifico riferimento a ‘advocacy’, pagamenti ai fornitori, casi di corruzione

o cattiva condotta

Impatto delle attività dell'azienda sulla biodiversità (ad es., impatto su specie minacciate, ecosistemi 

protetti, foreste) sia per quanto riguarda le attività proprie che quelle finanziate del portafoglio clienti

Consumo di risorse, produzione di rifiuti e promozione di un'economia circolare sia per le proprie 

attività che per il proprio portafoglio clienti finanziato

Impatto sui consumatori e sugli utenti finali interessati, attraverso i propri servizi/prodotti e quelli 

venduti dai clienti

Uso delle risorse idriche (ad es., consumo e scarico di acqua) generato dalle proprie operazioni e 

dalla catena del valore

Impatto sulle comunità o iniziative a sostegno della comunità

Trattamento dei propri dipendenti e dei lavoratori non dipendenti (cioè i lavoratori esterni), per quanto 

riguarda, ad es., l'adeguatezza dei salari, l'inclusione e la diversità, la salute e la sicurezza, ecc.

Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, con particolare attenzione alle emissioni di gas 

a effetto serra, sia per quanto riguarda le emissioni proprie che quelle finanziate dal portafoglio clienti

Strategia e governance di sostenibilità di alto livello, con evidenza dei principali rischi e opportunità
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1. Il tipo di disclosure e i cluster sono definiti come da regolamento

2. L'informativa sugli effetti finanziari attesi può essere qualitativa per i primi 3 anni di rendicontazione

Generale

Politiche

Azioni

Metriche

2 Analisi di 

materialità2

Definizione approccio (inclusi i processi e le ipotesi metodologiche) e risultati dell'analisi di materialità

condotta per identificare e valutare gli impatti materiali, i rischi e le opportunità relativi a ciascun ESRS

3 Altro Criteri di sostenibilità nella valutazione del top management, della performance, del ruolo del top 

management nella definizione della condotta aziendale e dei processi per includere gli interessi degli 

stakeholder nella strategia aziendale

1 Analisi della 

resilienza

Metodologia e risultati dell'analisi di resilienza (stile stress test) finalizzata a valutare gli impatti del

cambiamento climatico e della biodiversità sulla strategia e sul modello aziendale

4 Transition Plan Transition Plan, con informazioni su obiettivi, azioni, progressi, investimenti, ecc. in relazione al

cambiamento climatico e alla biodiversità

5 Politiche Politiche implementate per l'identificazione, la valutazione, la gestione e/o la risoluzione di questioni 

materiali di sostenibilità, nel contesto ESG

6 Processi Processi aziendali per la gestione delle questioni materiali, con particolare attenzione alla dimensione 

sociale (cioè, si applica solo all'ESRS "S")

7 Informazioni 

qualitativa

Azioni (relative al business o alle own operations) implementate o pianificate per gestire gli impatti 

materiali, i rischi e le opportunità,

9 Link al rendiconto 

finanziario
Voci o note nel bilancio che identifichino i Capex e gli Opex relativi a ciascuna azione implementata

8 Informazioni 

quantitative
Informazioni quantitative (e,g., CAPEX, OPEX, metriche di impatto) sulle azioni implementate o

pianificate

11 Approccio e 

metodologia
Perimetro, metodologie, scenari relativi ai target adottati

Target 10 Target

quantitativi
Target adottati (livello numerico) e progressi compiuti per raggiungere gli obiettivi delle politiche, gestire 

gli impatti materiali, i rischi e le opportunità

12 Metriche specifiche 

del sistema ESRS

Metriche specifiche ESRS per misurare gli impatti sui vari ESRS in ESG (e.g.,, metriche sulle emissioni, 

sul consumo di risorse, sulle caratteristiche della forza lavoro, sugli episodi di corruzione, ecc.)

13 Potenziali effetti 

finanziari3

43. La disclosure può essere qualitativa per i primi 3 anni per gli ESRS ambientali (E2, E3, E4, E5), sulla base di un'interpretazione corrente
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Potenziali effetti finanziari derivanti da rischi fisici e di transizione (e.g., costi, ricavi, attività, ecc.) e 

potenziali opportunità legate a questioni materiali.

Ciascuno standard richiede la disclosure di diverse tipologie di 

informazioni
Contesto  Tipologia DR1 Cluster Descrizione 

Ogni ESRS è suddiviso in più sezioni:

• Disclosure generale

• Politiche (implementate o 

pianificate)

• Azioni

• Target

• metriche relative agli impatti 

materiali, ai rischi o alle 

opportunità

All'interno di ogni tipo di DR, è possibile 

individuare dei cluster omogenei che 

si ripetono in tutti gli ESRS, in particolare 

per quanto riguarda la disclosure in E, 

S e G (escludendo le tematiche presenti 

nella disclosure generale)

I cluster possono essere utilizzati per 

definire le macro ownership e 

facilitare il processo di gestione del 

reporting, consentendo anche una 

prima macro gap analysis



Vantaggi e semplificazioni 

per le Consorziate
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Consorzio del Credito Cooperativo 

per i Servizi Energetici

Accesso ai dati e 

rendicontazione

Le Consorziate accedono al proprio patrimonio

di dati energetici, inoltre la rendicontazione alla

Capogruppo per le finalità di reporting e

normative avvengono in modo accentrato,

sollevandole da adempimenti

Ricorso ai servizi forniti 

e alle fonti rinnovabili 

gestite da BCC Energia

Le Consorziate hanno a disposizione servizi

specialistici con la conseguente possibilità di

registrare performance migliorative circa le fonti

energetiche (rinnovabili), la sostenibilità e relativi

costi



Grazie per l’attenzione

Per approfondimenti o chiarimenti scrivere a:

felicitademarco@iccrea.bcc.it 
esg@iccrea.bcc.it
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